Egregio Ambasciatore Claude Heller, 
Rappresentante del Messico presso l'ONU

Presidente di turno del Consiglio di Sicurezza ONU

Oggetto : richiesta di estensione urgente del mandato della MINURSO alla protezione della popolazione civile saharawi.

Egregio Presidente del Consiglio di Sicurezza, alla fine del mese di aprile 2009, il Consiglio di Sicurezza avrà all'ordine del giorno la questione del Sahara Occidentale e dell'eventuale prolungamento della presenza della MINURSO, creata attraverso la risoluzione 690 (1991).

Queste forze di pace dell'ONU hanno come mandato principale l'organizzazione del referendum di autodeterminazione nel Sahara Occidentale e la sorveglianza del cessate il fuoco ma sono state assegnate a queste forze anche altre funzioni, precisate nello stesso mandato (si veda all'indirizzo http://www.minurso.unlb.org/mission.html). Tra queste manca però la protezione della popolazione civile sahrawi, nonostante proprio quest'ultima venga quotidianamente bersagliata dalla repressione delle forze marocchine che hanno invaso il Sahara Occidentale nel 1975.

La nostra richiesta al Consiglio di Sicurezza è molto semplice: in attesa dell'organizzazione di un referendum per un'autodeterminazione giusta e regolare, in conformità con le risoluzioni in materia dell'Assemblea Generale dell'ONU, del Consiglio di Sicurezza e dell'Unione Africana, è urgente allargare il mandato della MINURSO alla protezione della popolazione civile sahrawi, affinché faccia rapporto delle violazioni dei diritti dell'uomo che vengono perpetrate in un territorio da quest'ultima sorvegliato. Davanti ad una situazione fatta di violenze, arresti, torture, processi arbitrari, deportazioni verso il nord del Marocco, – riportate in parte nei documenti ufficiali dell'Alto Commissariato per i Diritti Umani (si veda il rapporto della missione del 2006), nei rapporti di Amnesty International e di Human Rights Watch (2008) tra gli altri - le forze della MINURSO non intervengono per proteggere i civili che manifestano pacificamente, né accettano che persone in imminente pericolo si possano rifugiare nei loro acquartieramenti provvisori, essendo la MINURSO inaccessibile in altro poiché totalmente accerchiata dalle forze di polizia marocchine. I responsabili della Missione si discolpano con il pretesto di non avere un mandato per questa funzione, nonostante l'Organizzazione delle Nazioni Unite, in quanto tale, sia consacrata alla protezione delle norme internazionali in materia di diritti dell'uomo (rapporto del Segretario Generale dell’ONU S/2005/648).

Durante la decima sessione del Consiglio per i Diritti Umani che si è tenuta nel mese di marzo 2009 a Ginevra sono stati fatti numerosi interventi a questo proposito, tutti al fine di richiedere che il mandato della MINURSO si allargasse alla protezione della popolazione civile (si vedano in particolare gli interventi della Fondation France-Libertés/Danielle Mitterrand et de l’IED – International Educational Development). Al fine di rinforzare tale richiesta di allargamento delle mansioni, non possiamo non fare riferimento all'ultimo rapporto della Delegazione ad hoc del Parlamento Europeo per il Sahara Occidentale, presieduta dall'ex Ministro degli Esteri cipriota Ioannis Kasoulides. Questo rapporto è stato pubblicato nel mese di marzo 2009, a seguito della missione di una delegazione nei campi rifugiati sahrawi e nella parte del Sahara Occidentale occupata dal Marocco. Nelle sue raccomandazioni, la Commissione mostra grande preoccupazione per la questione dei diritti umani e vorrebbe includere nel mandato della MINURSO “il monitoraggio della situazione dei diritti umani nella regione”. Nello stesso punto, la delegazione “richiama l'Unione Europea a lavorare in tal senso, in particolare tramite l'azione degli Stati membri del Consiglio di Sicurezza”, e richiede inoltre fermamente che la MINURSO abbia competenza in materia.

Egregio Presidente, la preoccupazione per le sorti della popolazione civile sahrawi nel Sahara Occidentale occupato è largamente condivisa sia da missioni parlamentari di alto livello, che da istanze e Commissioni Speciali dell'ONU (come l'Alto Commissariato per i Diritti Umani che sta preparando una nuova missione), sia da ONG internazionali riconosciute per la serietà del loro lavoro come Amnesty International e Human Rights Watch, che da ONG marocchine e sahrawi che lavorano sul terreno di tali violazioni dei diritti umani.

1) L’Associazione...............................................

è seriamente preoccupata per la situazione in cui versa il Sahara Occidentale e si associa a questa richiesta urgente di allargare il mandato della MINURSO alla protezione della popolazione civile sahrawi. Auspichiamo che questo punto sia all'ordine del giorno nella seduta di aprile che il Consiglio di Sicurezza dedicherà a questa questione.

2) Sono seriamente preoccupato per la situazione in cui versa il Sahara Occidentale e si associa a questa richiesta urgente di allargare il mandato della MINURSO alla protezione della popolazione civile sahrawi. Auspichiamo che questo punto sia all'ordine del giorno nella seduta di aprile che il Consiglio di Sicurezza dedicherà a questa questione.

Egregio Presidente del Consiglio di Sicurezza, Vi ringraziamo per l'attenzione riservata alla nostra richiesta formulata con urgenza ed interesse sia per la popolazione sahrawi che per l'ONU. Il popolo sahrawi che non ha ancora potuto godere del proprio diritto all'autodeterminazione approvato dall'ONU non può continuare ad essere represso con così tanta violenza dalle forze marocchine occupanti.

Egregio Presidente del Consiglio di Sicurezza, riceva i nostri più distinti saluti.
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